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SINTESI 

La relazione presenta i risultati dell’edizione del 2023 dello studio intitolato «I cittadini europei e la proprietà 
intellettuale: percezione, consapevolezza e comportamento» (studio sulla percezione della PI, 
edizione 2023). L’obiettivo generale dello studio è acquisire informazioni riguardanti l’atteggiamento dei 
cittadini europei nei confronti della proprietà intellettuale (PI), la misura in cui rispettano i diritti a essa 
associati e la concezione che hanno della PI nel suo complesso. 
 
A differenza delle tre precedenti edizioni dell’indagine, condotte telefonicamente, l’edizione del 2023 sulla 
percezione della PI è stata condotta interamente online. Questo cambiamento di metodologia non ha 
consentito la consueta analisi delle tendenze. La relazione contiene invece osservazioni generali sulle 
variazioni delle tendenze tra le edizioni del 2020 e del 2023. Alla luce di questo cambiamento di modalità 
e di popolazione, lo studio sulla percezione della PI del 2023 costituisce una nuova base di riferimento per 
le edizioni future dell’indagine. 
 
In totale, tra il 30 gennaio e il 15 febbraio 2023 sono state condotte 25 824 interviste a cittadini di età pari 
o superiore a 15 anni residenti in tutti gli Stati membri dell’UE. 
 

1. PROPRIETÀ INTELLETTUALE: CONSAPEVOLEZZA E PERCEZIONI 

Una netta maggioranza di europei dichiara di avere una comprensione piuttosto buona o molto buona del 
concetto di PI e vi è un chiaro consenso sull’importanza di rispettare la PI per tutelare i diritti e il reddito 
dei produttori di merci e contenuti nonché la qualità dei loro prodotti. 
L’83 % degli europei dichiara di avere una comprensione piuttosto buona o molto buona del 
concetto di proprietà intellettuale. Tale comprensione è approfondita, indipendentemente dal fatto che 
abbiano o non abbiano acquistato prodotti contraffatti o avuto accesso a contenuti online da fonti illegali. 
Non vi sono differenze significative tra questi due gruppi. 
 

La comprensione del significato del termine «proprietà intellettuale» è… 

 
 

Gli intervistati di tutta Europa sono inoltre decisamente d’accordo sull’importanza di rispettare la 
PI. In linea con i risultati del 2020, vi è un ampio consenso (93 %) sull’importanza che gli autori di 
invenzioni, gli editori, i creatori e gli artisti interpreti possano tutelare i propri diritti ed essere remunerati 
per il proprio lavoro. Analogamente, la maggior parte (91 %) ritiene che il rispetto della PI sia importante 
per evitare che altri dichiarino indebitamente di essere i creatori di un’opera d’arte o gli inventori di 
qualcosa, mentre un numero simile (81 %) concorda sul fatto che il rispetto della PI contribuisce alla qualità 
dei prodotti e dei servizi. 
 
Nonostante questa consapevolezza diffusa dell’importanza di proteggere la PI, non molti europei ritengono 
che i consumatori come loro siano i principali beneficiari di tale protezione (8 %). Per contro, più della metà 
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ritiene che gli artisti interpreti come i musicisti (54 %) e i creatori di contenuti artistici (52 %) siano le 
categorie che beneficiano maggiormente di tale protezione. 

2. PRODOTTI CONTRAFFATTI: COMPORTAMENTI E FATTORI DI CONSUMO 

Gli europei sono generalmente ben consapevoli degli effetti negativi della presenza sul mercato di prodotti 
contraffatti e, per la maggior parte, non giustificano l’acquisto di tali prodotti. I giovani, tuttavia, tendono a 
essere più aperti nei confronti di questa pratica, soprattutto per motivi economici. 
 
Gli europei tendono ad avere una buona consapevolezza riguardo ai vari effetti negativi dell’acquisto di 
prodotti contraffatti. Più comunemente, a questo proposito, ritengono che l’acquisto di tali prodotti 
favorisca comportamenti scorretti (83 %) e sostenga le organizzazioni criminali (80 %). Una 
maggioranza ritiene inoltre che abbia un impatto economico deleterio, perché mette a repentaglio aziende 
e posti di lavoro (79 %). Inoltre, sebbene sia un po’ meno comune considerare l’acquisto di prodotti 
contraffatti come una minaccia per la salute, la sicurezza e l’ambiente, circa due terzi sono d’accordo 
con questa affermazione. 
 

Consapevolezza degli effetti negativi dell’acquisto di prodotti contraffatti 

 
 

A dimostrazione della consapevolezza degli effetti negativi dell’acquisto di prodotti contraffatti, la 
maggior parte degli europei continua a respingere diverse argomentazioni che potrebbero essere 
utilizzate per giustificare questo comportamento, come è avvenuto nelle passate edizioni del 
sondaggio. Sono fermamente contrari all’affermazione secondo cui sarebbe accettabile acquistare prodotti 
contraffatti perché lo fanno tutti (81 %), perché il prodotto originale non è disponibile o non lo è ancora 
(76 %) e quando si tratta di prodotti di lusso (75 %). Tuttavia, circa un intervistato su tre tende a ritenere 
accettabile l’acquisto di prodotti contraffatti quando il prezzo dell’originale è troppo elevato. 
 
Il grado di accettazione di tali motivazioni varia a seconda dell’età. In generale, è più probabile che i 
consumatori più giovani siano propensi a giustificare l’acquisto di prodotti contraffatti, soprattutto 
per questioni economiche. Ad esempio, il 50 % delle persone di età compresa tra i 15 e i 24 anni ammette 
o tende ad ammettere che sia accettabile acquistare prodotti contraffatti quando il prezzo del prodotto 
originale è troppo elevato e il 41 % afferma che è accettabile acquistare prodotti di lusso contraffatti. 
 
Poco più di un europeo su 10 ammette di aver acquistato prodotti contraffatti, sebbene gli europei più 
giovani effettuino tali acquisti due volte più spesso di quelli più anziani. Allo stesso tempo, circa quattro 
intervistati su 10 si sono chiesti se un prodotto acquistato fosse contraffatto. 
 
La percentuale di europei che dichiarano di aver acquistato intenzionalmente prodotti contraffatti 
negli ultimi 12 mesi rimane bassa, attestandosi al 13 %. Questo dato è più elevato rispetto alle 
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precedenti edizioni, ma la natura online dell’indagine (e l’assenza di un intervistatore) può aver indotto un 
maggior numero di intervistati ad ammettere di realizzare tali acquisti rispetto al passato. 
 
È decisamente più probabile che i consumatori più giovani abbiano acquistato intenzionalmente 
prodotti contraffatti negli ultimi 12 mesi. Circa un quarto (26 %) dei consumatori di età compresa tra i 
15 e i 24 anni ha affermato di aver realizzato un tale acquisto, ossia il doppio della media dell’UE. 

 
Acquirenti intenzionali di prodotti contraffatti per età 

 
 

Inoltre, il 39 % degli europei si è chiesto se avesse acquistato un prodotto autentico o contraffatto. 
Questa percentuale sale al 52 % tra i consumatori più giovani, di età compresa tra i 15 e i 24 anni. Allo 
stesso tempo, solo il 15 % degli europei riferisce di essere stato indotto con l’inganno ad acquistare prodotti 
contraffatti, ma anche in questo caso il risultato è più elevato tra gli intervistati più giovani (23 %). 
 
Non sorprende che coloro che hanno acquistato intenzionalmente prodotti contraffatti siano più 
propensi, rispetto alla media europea, a pensare che vi siano motivi accettabili alla base di questo 
comportamento. È questo il caso per tutte le dichiarazioni presentate agli intervistati nell’indagine: ne 
emerge che non esiste un’unica motivazione che induce le persone a effettuare acquisti di prodotti 
contraffatti. È molto frequente che ritengano accettabile acquistare prodotti contraffatti quando il prezzo 
del prodotto originale è troppo elevato (71 %) e quando si tratta di un prodotto di lusso (63 %). La maggior 
parte degli acquirenti di prodotti contraffatti ritiene inoltre che tale comportamento sia accettabile quando 
il prodotto non è (o non è ancora) disponibile (61 %) e quando la qualità del prodotto non è rilevante (61 %). 
Più della metà (54 %) concorda sul fatto che è accettabile acquistare prodotti contraffatti perché lo fanno 
tutti. 
 
Oltre ai rischi di subire danni, un prezzo inferiore, una qualità migliore e un’offerta più ampia di prodotti 
originali sono fattori importanti che inducono gli acquirenti di prodotti contraffatti a smettere di acquistarli. 
Le considerazioni relative al danno arrecato ad altri (come all’economia o ai produttori) hanno un impatto 
minore, ma sono più importanti per gli acquirenti più giovani di prodotti contraffatti rispetto a quelli più 
anziani. 
 
Una migliore accessibilità economica dei prodotti originali rimane la motivazione citata più spesso 
per smettere di acquistare prodotti contraffatti, come è avvenuto nelle precedenti edizioni dell’indagine 
(indicata dal 43 % degli intervistati). Oltre a un prezzo inferiore dei prodotti originali, sono comunemente 
indicate anche un’offerta più ampia e/o una migliore qualità (25 %). Oltre a queste due motivazioni relative 
all’offerta di prodotti originali, anche i rischi di esperienze negative con prodotti contraffatti, come la scarsa 
qualità (27 %), i rischi per la sicurezza o la salute (25 %) o il rischio di sanzioni o ammende (21 %) 
costituiscono motivi relativamente frequenti per i quali i consumatori smettono di acquistare tali prodotti. 
 
In media è meno probabile che le persone che acquistano merci contraffatte smettano di fare tali acquisti 
a motivo di una (maggiore) comprensione degli effetti negativi sulla società, ad esempio sui posti di lavoro 
e sull’economia (19 %), sui produttori degli articoli originali (19 %) o sull’ambiente (16 %). In particolare, è 
molto più probabile che i giovani (di età compresa tra i 15 e i 24 anni) tengano conto di queste conseguenze 
(23 % per ciascuno degli effetti di cui sopra). 
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Gli effetti deleteri su se stessi, sulla società e sui produttori sono i fattori più importanti che spingono le 
persone che non acquistano prodotti contraffatti ad astenersi dal farlo, più che l’accessibilità economica, 
la qualità o la disponibilità dei prodotti originali. 
 
Per le persone che non acquistano prodotti contraffatti, il fatto che tali acquisti vadano a vantaggio 
di organizzazioni criminali costituisce la motivazione più importante per non farne (indicata dal 
36 % degli intervistati). Seguono i rischi per la salute e la sicurezza (34 %) e i danni causati ai produttori 
degli articoli originali (33 %). 
 

 

3. CONTENUTI ONLINE PIRATATI: COMPORTAMENTI E FATTORI DI CONSUMO 

La maggior parte degli europei è contraria all’uso di fonti illegali per accedere ai contenuti online, ma i 
giovani tendono a essere più propensi a giustificare questo comportamento rispetto alle persone più 
anziane. 
 
In generale, la maggior parte degli europei non è favorevole all’acquisizione di contenuti digitali da 
fonti illegali. La maggior parte è in disaccordo con una serie di motivazioni che talvolta si adducono per 
giustificare questo comportamento: ad esempio, che sia accettabile solo se è per uso personale (il 65 % 
non è d’accordo o tende a non esserlo), se il prezzo dei contenuti è troppo elevato (72 %) o se i contenuti 
non sono disponibili su una fonte legale (74 %). 
 
L’accettazione rimane notevolmente più elevata tra i giovani. Mentre solo il 19 % degli europei di età 
compresa tra i 55 e i 64 anni e il 18 % delle persone di età pari o superiore a 65 anni sono d’accordo sul 
fatto che sia possibile fare uso di contenuti da fonti illegali in caso di prezzo troppo elevato, l’accettazione 
di questo comportamento sale al 41 % e al 46 % rispettivamente tra le persone nella fascia di età dai 25 
ai 34 anni e dai 15 ai 24 anni. Analogamente, i giovani sono molto più inclini a concordare che sia 
accettabile accedere illegalmente a contenuti se il prodotto originale non è ancora disponibile (è d’accordo 
il 44 % dei giovani tra i 15 e i 24 anni) e se è solo per uso personale (48 %). 
 
Un’ampia maggioranza di europei conosce almeno un tipo di offerta legale online e preferisce per la 
maggior parte avvalersi di tali offerte anziché ricorrere a fonti illegali, a condizione che siano 
economicamente accessibili. 
 
La conoscenza delle offerte legali online rimane elevata tra gli europei. Quasi 9 europei su 10 sono 
a conoscenza di almeno un tipo di offerta legale di contenuti disponibile nel loro paese, perlopiù 
film (il 68 % è al corrente di tali offerte), musica (64 %), serie TV (62 %) e libri (54 %). Le offerte legali di 
videogiochi, eventi sportivi in diretta e immagini sono meno conosciute. La conoscenza delle offerte è 
leggermente inferiore a queste medie nella fascia di età 15-24 anni, ad eccezione di quelle relative a 
videogiochi. Analogamente, anche le persone di età pari o superiore a 65 anni tendono a conoscere meno 
i diversi tipi di offerte legali, ad eccezione di quelle di quotidiani. 
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Conoscenza delle offerte legali 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La maggior parte degli europei afferma di preferire le fonti legali a quelle illegali per accedere a contenuti 
digitali se sono disponibili opzioni a prezzi accessibili, e più di quattro su 10 hanno utilizzato anche fonti 
legali, un numero significativamente più elevato di quelli che hanno utilizzato fonti illegali. 
 
In linea con i risultati del 2020, l’indagine mostra che gli europei tendono a essere molto propensi ad 
avvalersi di offerte legali. L’80 % degli europei afferma di preferire l’utilizzo di fonti legali, se 
disponibili a prezzi accessibili, per accedere a contenuti online, piuttosto che optare per 
un’alternativa illegale. Inoltre, il 69 % ritiene che la qualità e la varietà dei contenuti offerti attraverso fonti 
autentiche siano migliori di quelle che si possono trovare attraverso soluzioni illegali. Le persone sono 
maggiormente in disaccordo (46 %) che d’accordo (36 %) sul fatto che sia più facile trovare contenuti su 
fonti illegali piuttosto che su fonti legali. L’apprezzamento per le offerte legali tra i giovani è leggermente 
inferiore anche se, nella fascia di età dai 15 ai 24 anni, sette giovani su 10 preferiscono ancora opzioni 
legali, se disponibili a prezzi accessibili, rispetto a quelle illegali. 
 
A dimostrazione di questa propensione verso le offerte legali, negli ultimi 12 mesi il 43 % degli europei 
ha pagato per accedere a contenuti online provenienti da un servizio legale, mentre una 
percentuale notevolmente inferiore (14 %) ammette di aver utilizzato intenzionalmente fonti illegali 
per accedere a tali contenuti. In particolare, tra coloro che affermano di aver avuto accesso a contenuti 
da fonti illegali, sei su 10 hanno utilizzato anche fonti legali a pagamento nell’ultimo anno, indice del fatto 
che solo una minoranza si affida esclusivamente a fonti illegali. 
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Utilizzo di fonti legali online rispetto a fonti illegali 

 

 
Per coloro che non hanno utilizzato fonti illegali, la motivazione principale per non farvi ricorso 
risiede nella disponibilità da fonti legali dei contenuti di loro interesse (44 %). Un gruppo leggermente 
più ristretto (40 %) afferma di rifiutarsi di utilizzare fonti illegali perché è consapevole del danno che ciò 
causerebbe ai creatori di contenuti. È notevolmente meno comune che le persone evitino fonti illegali a 
causa di esperienze negative vissute personalmente o da altre persone (rispettivamente 13 % e 19 %), a 
causa dei danni che ne deriverebbero per i posti di lavoro e l’economia dell’UE (23 %) o perché temono di 
essere scoperte o multate (24 %). 
 
La riluttanza a utilizzare fonti illegali può anche trovare fondamento nel timore di essere esposti a 
pratiche dannose come truffe o a contenuti non adatti ai minori. L’82 % degli europei concorda sul 
fatto che l’acquisizione illegale di contenuti online comporti il rischio di tale esposizione. Una netta 
maggioranza condivide questo punto di vista, indipendentemente dal fatto che abbia avuto accesso o meno 
a contenuti da fonti illegali, ma il consenso è più elevato tra chi non vi ha avuto accesso (85 %) rispetto a 
chi lo ha avuto (75 %). 
 
Solo una minoranza di europei fa uso di fonti illegali per accedere a contenuti digitali, un comportamento 
che tuttavia si riscontra con maggiore frequenza tra le fasce di età più giovani. Una migliore accessibilità 
economica delle fonti legali e un’offerta più ampia sono le motivazioni più citate che spingono le persone 
a smettere di utilizzare fonti illegali. 
 
Come osservato in precedenza, una minoranza di europei (14 %) dichiara di aver avuto accesso a 
contenuti online o in streaming da fonti illegali. Il 12 % degli europei ha fatto ricorso a tali fonti nello 
specifico per guardare sport; di questi, l’11 % ha affermato di aver utilizzato dispositivi di streaming 
illeciti, come decodificatori o applicazioni scaricate per accedere illegalmente a contenuti. Quest’ultimo 
dato indica un aumento di popolarità di tali strumenti rispetto alle precedenti edizioni dell’indagine. 
 
L’accesso a contenuti da fonti illegali è notevolmente più comune tra i giovani europei rispetto alla 
media. Nella fascia di età compresa tra i 15 e i 24 anni, il 33 % riferisce di aver utilizzato intenzionalmente 
fonti illegali online, il 27 % dichiara di aver guardato sport in streaming da fonti illegali e il 25 % afferma di 
aver utilizzato dispositivi di streaming illeciti per accedere a contenuti illegalmente: tutti questi dati sono 
superiori al doppio della media dell’UE. 
 
Coloro che hanno avuto accesso a contenuti online tramite fonti illegali sono più propensi a 
ritenere che vi siano motivazioni a favore di tale comportamento rispetto a chi non lo ha fatto. Una 
serie di motivazioni potenziali è condivisa dalla maggioranza di questo gruppo, il che significa che non 
esiste una motivazione unica per il ricorso alla pirateria. Nella maggior parte dei casi, chi ricorre a contenuti 
piratati ritiene tale pratica accettabile se è per uso personale (71 %), quando il prezzo dei contenuti protetti 
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è eccessivamente elevato (68 %) e quando tali contenuti non sono disponibili nell’abbonamento al servizio 
di streaming (65 %). 
 
L’incidenza del prezzo e della disponibilità delle offerte è rispecchiata dal fatto che una migliore 
accessibilità economica e un’offerta più ampia di contenuti provenienti da fonti legali costituiscono 
le motivazioni più importanti per cui gli utenti di fonti illegali cesserebbero di utilizzarle 
(rispettivamente per il 43 % e il 37 % degli europei). È molto meno probabile che sia una maggiore 
conoscenza dei danni causati dall’uso di contenuti piratati ai produttori dei contenuti stessi o ai posti di 
lavoro e all’economia europea (rispettivamente il 22 % e il 21 %) a indurre le persone ad astenersi 
dall’utilizzare fonti illegali. 
 
La condivisione di contenuti protetti è effettuata in media solo da una percentuale limitata di europei, ma è 
molto più frequente tra i giovani. 
 
Negli ultimi 12 mesi, l’11 % degli europei ha caricato contenuti protetti dal diritto d’autore per 
condividerli. Tale dato include il 42 % di coloro che hanno avuto accesso anche a contenuti online 
provenienti da fonti illegali. Analogamente all’uso di fonti illegali per il download o lo streaming, il 
caricamento è molto più frequente tra i giovani. Nei gruppi di età compresa tra i 15 e i 24 anni e tra i 25 e 
i 34 anni, rispettivamente il 25 % e il 21 % hanno caricato contenuti nell’ultimo anno, rispetto a meno di un 
europeo su 10 di età superiore ai 44 anni.  
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